
Alcuni pensieri sulle buone pratiche.

Questo poster è stato realizzato da Hélène Jevdjenijevic e Ravi Kohli, grazie al lavoro della 
Comunità di pratiche e saperi sui minori non accompagnati in Europa - Atene, Gennaio 2019

Quando ti trovi insieme a minori non accompagnati, poniti questa domanda: 
“Cosa accadrebbe se le nostre differenze non fossero un ostacolo da superare, 
bensì una risorsa in grado di generare nuovi modi di risolvere i problemi? “(Kenneth Gergen). 
Considera la tua relazione con loro come una risorsa da costruire insieme. 

Cosa puoi fare?

Con il önanziamento del programma Erasmus+ Youth Program

Come «accompagnare» 
i minori non accompagnati?

7 punti fondamentali
Aiutali a sentirsi sicuri nel momento dell’arrivo, durante
la loro permanenza e quando andranno via
Non avere fretta, crea un clima di öducia, fai domande 
con discrezione
Ridona dignità mostrando loro rispetto 
Non arrenderti mai
Sii affidabile e øessibile
Spiega loro le regole che vigono dentro e fuori casa
Sii cittadino responsabile, non guardia di frontiera

7 modi per farli sentire a casa
Offri un benvenuto caloroso e gentile
Impara e usa alcune parole della loro lingua
Crea un ambiente accogliente e familiare
Sii assertivo: di "sì" e "no" gentilmente
Interessati alle loro idee e prova a far sì che si realizzino
Se non sei d'accordo con le loro idee, spiegagli le motivazioni
Tienili informati su ciò che accade

7 regole sulla relazione
Sii curioso di conoscere come sono diventati quel che sono oggi 
Realizzate attività insieme: fate sport, cucinate, andate in gita, condividete ore del tempo libero
Fagli recuperare il ritmo della vita ordinaria: routine e rituali
Crea per loro occasioni in cui possano sentirsi utili per gli altri
Cerca di capire la loro concezione del tempo
Rispetta il loro diritto alla riservatezza
Godi della loro compagnia


